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cosiddetti movimenti secondari - con particolare 
ai collegamenti marittimi che interessano i 

.... "'""u .... di una rete ufficiali di collegamento degli 
dedicata raccolta analisi informazioni a 
contrasto delle criminali dedite 
essen 

Quest'ultima iniziativa potrebbe continuare 
Libia vengano ripristinate 

compromesse dal precipitare degli eventi. 

Protocolli 
Paesi 

Attuazione degli Accordi di riammissione tra 

Anche nel 2014 questa Direzione seguito con U.L""""'v ... , ..... 

raccordo con il Ministero degli e della Cooperazione 
conclusione di protocolli bilaterali 

accordi di riammissione già sottoscritti tra ed 
stati conclusi i negoziati con Montenegro, 
Repubblica di Macedonia. Continuano i negoziati 
sono al momento fermi quelli con l'Ucraina, 

quanto concerne gli accordi di riammissione a 
è stato firmato con Kosovo, 

6. Partecipazione italiana alle iniziative deH' Agenzia 
cooperazione operativa frontiere esterne 
europea 

nel 2014 l'Italia ha partecipato 
a) analisi dei flussi 

VM.LÀLJLJ•.<..WHJHV di 
in materia di formazione degli "''"''"'""'1rr,,., 

congiunte il controllo delle frontiere, il contrasto 
materia di rimpatrio degli irregolari. 

sistema EUROSUR 
nodo EUROSUR è stato installato presso il 
"Roberto Iavarone", istituito con del Sig. Capo 
della Sicurezza, il 20 ge1maio 2012, 

le dall'art. 5 Regolamento n.l 052/2013; 
mese di febbraio 2012, con il diretto coinvolgimento tutte 
contrasto illegale, ovvero di Stato, 
Guardia Marina Militare e Corpo 

Il Centro Nazionale di Coordinamento "Roberto Iavarone" 

e i 

14 
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contestuale presenza operativa il Centro Nazionale di Coordinamento italiano 
portato ad esempio quale modello di integrazione tra il mondo civile e quello 
difesa, futuro verso il quale si sta muovendo l'Europa. Al 31 dicembre 2014 la rete 
EUROSUR collega ben 29 Stati oltre all'Italia ed a FRONTEX. 

Infine, nell'ambito delle attività gestite dall'Agenzia FRONTEX alle frontiere 
marittime dell'UE, anche nel 2014 l'Italia ha partecipato alla rete E.P.N. ed 
implementato le Operazioni congiunte di pattugliamento marittimo. 

Nel dettaglio 

1. Settore analisi dei rischi 

Nell'ambito del settore dell'analisi del rischio l'Italia ha partecipato attivamente 
sia alle riunioni periodiche dei rappresentanti nazionali (c.d. FRAN Meeting e Tactical 
Meeting), sia ai gruppi di lavoro costituiti dal citato settore quali, per esempio, quello 
relativo all'analisi dell'uso dei documenti falsi (E.D.F.-European Document Fraud), 
all'utilizzo degli strumenti di analisi in EUROSUR, alla tratta esseri umani, 
all'aggiornamento del CIRAM - Common Integrated Risk Analysis Model, alla 
costituzione di una Force Visa" per l'analisi delle conseguenze 
liberalizzazione dei visti per l'area balcanica e per lo studio di fattibilità per la prossima 
liberalizzazione per la Macedonia e l'Ucraina. L'attività è stata corredata anche 
dalla puntuale corresponsione dei dati statistici mensili, del prodotto analisi 
bimestrale e degli incident reports. 

2. Settore Capadty Building 

Il nostro Paese, infine, come già evidenziato nel precedente paragrafo, è 
direttamente coinvolto nel progetto EUROSUR (European Border Surveillance 
System): tale progettualità è relativa ad un sistema che, in base a quanto stabilito 
conclusioni del Consiglio Europeo del 14-15 dicembre 2006, dovrà assicurare anche 
con il concorso della tecnologia di cui gli Stati membri dispongono e con il sostegno 
Fondo Frontiere Esterne 2007/201 la sorveglianza delle frontiere esterne, marittime 
meridionali e frontiere terrestri orientali, dell'Unione europea. 

I ,a finalità del progetto è di rafforzare la gestione delle frontiere esterne degli 
Stati membri costituendo uno strumento per razionalizzare la cooperazione e 
velocizzare in modo sistematico lo scambio di infonnazioni in terna di sorveglianza tra 
gli Stati membri, Frontex e con il coinvolgimento dei Paesi terzi. 

particolare, come esplicitato nella relazione sulla valutazione d'impatto: 
"EUROSUR può essere descritto come un insieme di misure intese a rafforzare 
cooperazione e lo scambio d'informazioni tra le autorità preposte al controllo 
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frontiera a livello nazionale ed europeo, e cooperazione con 
che permetteranno di aumentare notevolmente 
di reazione tali autorità nella lotta contro 
transfi'ontaliera. EUROSUR va pertanto considerato 

un modello europeo di gestione 

Il concetto sta alla base EUROSUR, e che il 
è quello istituire un metodo che porti: 

'? alla piena conoscenza della situazione 
esterne dell'Unione europea (quadro 
situazionale europeo), 

'? ad accrescere la capacità di reazione forze di .,...,..,""" .... 
'? modo da mitiga.re e contrastare l'immigrazione 

border 
'? e concorre.re ad accrescere la sicurezza interna 

COM (2010) 673 def. 12
), di conseguenza 

umana ma:re. 

Questi obiettivi sono perseguiti attraverso la 
l) centri nazionali di coordinamento curano 

situazionali nazionali, contribuendo alla creazione 
europeo a cura dell'Agenzia 

2) una struttura rete per la condivisione e lo scambio 
3) una Common Pre:frontier Intelligence Picture 

attraverso la raffigurazione 
fusione del bagaglio informativo che i centri 

riferimento ai punto 1) 
• Il Centro Nazionale Coordinamento 

Capo della Polizia - Direttore 
gennaio 2012 e: 

ifha avviato la sua attività dal 7 febbraio 2012; 
vi" vi operano i rappresentanti della Stato, 

Carabinieri, della Guardia Finanza, della Marina 
delle Capitanerie di Porto; 

vi" al momento è attivo dal al sabato, 
domenica mattina. 

e Il 
quadro situazionale europeo gestito dall'Agenzia 
informazioni relative al 

deputati a svolgere tipo, 
per le quali è previsto che potranno essere scambiate 
sarà accreditata al trattamento riservati; 

12 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - "La strategia di sicurezza interna dell'UE in azione: 
cinque tappe verso un 'Europa più sicura" 

e 
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• Dal mese novembre 2013 è in atto lo scambio informativo con 
l'Agenzia delle dogane e dei Monopoli. 

• Dal mese di dicembre 2014, con procedura è in via di affinamento, si 
stanno acquisendo alcuni dati relativi al cross border-crime da parte della 
Guardia di Finanza. 

• Il sistema EUROSUR è essenzialmente rivolto alle frontiere esterne 
marittime e terrestri ma, al momento su base volontaria, può essere 
utilizzato dagli Stati membri anche per la sorveglianza delle frontiere aeree 
e per i controlli di frontiera. 

riferimento al punto 2) 
• la Commissione ha dato mandato all'Agenzia Frontex di realizzare 

rete EUROSUR; il progetto si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 
1. fase iniziale - hanno partecipato Francia, Italia e Spagna 

per le frontiere esterne marittime meridionali e Finlandia, Polonia e 
Slovacchia per frontiere esterne terresti orientali; 

2. 2011/2014, installazione dei nodi EUROSUR nei vari Paesi: Belgio 
Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, FRONTEX, 
Francia, Grecia, Islanda, Italia (dal mese di novembre 2011 ), Lettonia, 
Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Polonia, 
Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, 
Svezia, Svizzera, Ungheria; 

3. novembre 2013, passaggio dalla fase pilota alla fase di esercizio vera e 
propna; 

4. la rete deve essere accreditata fino al livello EU RESTRICTED, Frontex 
sta concludendo la procedura di accreditamento. 

riferimento al punto 3) 
L'Agenzia sta coinvolgendo anche l'EASO e l'EEAS (European External 

Action Service ). 

In relazione aU'art.12 "Applicazione comune degli strumenti 
sorveglianza", l'Agenzia sta finalizzando la cooperazione con EMSA, EUSC 
EFCA e a questa norma va collegato il Programma Copernicus di cui 
Regolamento n.37712014 del 3 aprile 2014 "che istituisce il programma Copernicus e 
abroga il regolamento (UE) n.911/2010". Il programma Copemicus riguarda tutte 
attività che garantiscono un flusso ininterrotto di infonnazioni e dati accurati e 
attendibili, su aspetti ambientali e questioni relative alla sicurezza, agli utenti 
responsabili delle politiche e della loro esecuzione e monitoraggio a livello dell'Unione 
e degli Stati membri. Copernicus mira a fornire all'Europa un accesso costante, 
indipendente e affidabile ai dati e alle informazioni ottenuti dall'osservazione 
terra e si articola in sei servizi: 1) monitoraggio dei mari, 2) dell'atmosfera, 3) 
territorio, 4) dei cambiamenti climatici, 5) supporto ai servizi di emergenza e 6) 

L'Agenzia Frontex, pertanto, si avvarrà del programma Copernicus 
acquisire e fornire le informazioni cui all'art. 12 (sorveglianza delle frontiere esterne 
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e della zona pre-frontaliera) agli Stati membri, dalla '-"VHHH'"'"'"·'"'" 

circa 42 di euro dal 2014 al 2020. 

Iniziative che vedono coinvolta l'Italia, 
Esterne 2007-2013 - Community Actions 

A. Sharing · selected information of national situational 
Italian and Sfovenian Authorities through EUROSUR 

V" Partecipanti: Italia, Paese leader - Slovenia 
V" base normativa di riferimento è 

n.1052/2013 che disciplina il quadro situazionale nazionale. 
9 e 1 O stabiliscono che : 

9.9 I nazionali 
comunicano direttamente e quasi in 
delle sezioni di frontiera esterna 

o episodi e altri eventi significativi 
o relazioni tattiche analisi dei 
«analisi». 

9.1 O I centri nazionali di coordinamento degli 
comunicarsi direttamente e 

sezioni di frontiera esterna 
lo stato e il tipo di che operano 
esterna vicine contenute nel livello 

V" Il attraverso l'interscambio di tra e 
rete monitoraggio costante nell'ambito di EUROSUR, 

a creare una 
attraverso il 

potenziamento del SIA- Sistema informativo 
di un impianto radar che consenta alla Slovenia 
il Mar Adriatico, in modo da rendere efficiente la 
nella lotta all'immigrazione clandestina. 

V" Durata: 8 gennaio 2014 - 8 gennaio 6 

Linking Member State's National Coo:rdination Centres to 
C. Mediterranean Network 

Seahorse 

13 li Sistema SIA è un sistema integrato di telecomunicazioni dedicato all'immigrazione illegale via mare che collega i Comandi 
Generali dell'Anna dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, del Corpo delle Capitanerie di Porto, lo Stato Maggiore Marina e 
CINCNA V - Comando in Capo Squadra Navale 
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../ è del Regolamento EUROSUR 
n.1052/2013 che disciplina la cooperazione con i paesi vicini (la 
Commissione europea auspica il collegamento di questo sistema e degli esistenti 
Sea Horse Atlantic e BSRBCC-Baltic Sea Region Border Control Cooperation 
ad EUROSUR) . 

.,/ Il 

../ s1 aree Force 
Mediterranea e, precisamente, nella prima, "Actions in cooperation with third 
countries" e nella quarta, border surveillance operation contributing to 
enhancing the maritime situational picture and saving migrants' lives in 
Mediterranean " . 

../ Durata: 13 gennaio 2014 - 13 gennaio 2016 

Satellite Supported Capability For The Common Application Of SurveiHance 
Tools 

../ Il "Satellite Supported Capabilities for the Common Applications of Surveillance 
Tools EBF" ha lo scopo di utilizzare le funzionalità supportate dai satelliti 
(immagini, comunicazione, posizionamento, rilevamento del segnale, ecc) per 
migliorare la conoscenza della situazione nella zona di pre-frontiera marittima. 

di ottimizzare l'utilizzo delle funzionalità satellitari verranno integrati i sistemi 
AIS, LRIT e VMS. L'utilizzo sinergico di queste tecnologie permetterà una 
puntuale mappatura dei movimenti delle imbarcazioni in ogni circostanza modo 
da consentire alle polizie di frontiera interessate di pre-organizzare attività 
stretta connessione . 

../ 3 gennaio 2014 - 13 gennaio 2016 

Settore marittimo 
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Le Operazioni congiunte di pattugliamento marittimo 

dell'Immigrazione 
congiunto denominate HERMES e 
dei flussi migratori che, via mare, tentano 

HERMES 2014 è stata avviata il 1 ° maggio 4 e prorogata 
14, ed ha visto la pmiecipazione seguenti Paesi un ... uH .. •H 

interviste14 ai migranti: Austria, Belgio, 
Portogallo, Romania, Spagna, Svezia, e .L'\.vl"-HV 

inoltre, con un velivolo ad ala la Spagna con una 
ala fissa. 

All'Op. AENEAS 2014, prosecuzione quella ..... 
conclusasi il 31 maggio 2014, è stata avviata il l 0 giugno 
settembre 2014 e ha visto la partecipazione, con 
Paesi15

: Austria, Danimarca, Francia, Grecia, Malta, Norvegia, 
Romania e Regno Unito. La Grecia, l'Islanda il Lussemburgo e Malta 
partecipato, altresì, con un velivolo ad ala la Romania con una uu._ .................. ,_,"J" ..... 

hanno preso alle 
Paesi Georgia, Moldavia (Op. 

noto, per l'espletamento dei sopra 
marittima il nostro Paese si avvale dei 
della Capitaneria di Porto coordinati da questa 
della di Stato, sia quali "Team 10n . .,0 .. 

come detto, sono inviati dagli Stati Membri 
ruolo di "Intelligence Officer" nei 

dell'Italia 

Nel quadro della sorveglianza 
del Mar Mediterraneo, 

iniziata una nuova operazione congiunta, denominata 
distinta da quella Mare Nostrum, sono 
le coordinate geografiche, gli assetti necessari, 
fronteggiare l'aumentato impatto migratorio. 
1 ° novembre 2014 ed è stata suddivisa 

14 Tutti i Paesi di seguito elencati partecipano con un solo esperto, a eccezione della Francia e del 
Portogallo con due. 
15 Tutti i Paesi elencati partecipano con un esperto. 
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novembre 2014 al 31gennaio2015, e Triton 2015 dal 1febbraio2015 al 31 
dicembre 2015. 

Per garantire il coordinamento unico del dispositivo 
pattugliamento dispiegato nel Mediterraneo Centrale e nello Ionio, 
l'operazione Triton ha quindi assorbito le aree operative delle operazioni 
Hermes ed Aeneas, già peraltro riunificate nell'estensione dell' op. Hermes 
fino al 31 ottobre 2014; il Centro di Coordinamento internazionale (ICC), 
istituito a Pratica di Mare presso il Comando aeronavale della Guardia 
Finanza, nel quale sono presenti rappresentanti Frontex e degli altri Stati 
membri che partecipano all'operazione, è responsabile della gestione 
tecnico-operativa di tutti i e dei Teams che prendono parte alla J O .. 

L'operazione prevede il dispiegamento di 2 offshore patrol vessel 
(OPV), 2 aerei ad ala fissa, 2 coast patrol vessel (CPV), 2 coast patrol boat 
(CPB) e di un elicottero, nonchè l'impiego di 3/4 joint debriefing team 
(JDT) per lo svolgimento delle interviste ai migranti sui luoghi di sbarco tra 
i quali Mineo (CT), Ragusa, Siracusa, Trapani e Crotone e di 314 screening 
team (ST), per i primi accertamenti sulle nazionalità in Siracusa e Ragusa. 

L'operazione Triton vede un ampio coinvolgimento degli Stati 
membri, pari a 24 Paesi oltre l'Italia: Austria, Belgio, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Gennania, Grecia, Irlanda (solo Triton 2015), Islanda, 
Lettonia (solo Triton 2014), Lussemburgo (solo Triton 2014), Malta, 
Olanda, Norvegia (solo Triton 2015), Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca 
(solo Triton 2014), Romania, Slovenia, Svezia, Svizzera, Spagna e Regno 
Unito. 

Nel medesimo contesto, il 2014 ha registrato l'impegno italiano 
anche altre Operazioni di pattugliamento marittimo congiunto alle 
frontiere esterne dell'UE (Op. HERA - Spagna- Isole Canarie; Op. 
INDALO - Spagna, coste meridionali; Op. POSEIDON - Grecia- Egeo). 

European Patrol Network 

Sempre in ambito FRONTEX l'Italia ha continuato a svolgere il proprio ruolo 
nel c.d. "European Patrol Network", che costituisce un sistema integrato, attivo dal 
maggio 2007, per il controllo e la sorveglianza delle frontiere marittime dell'Europa 
meridionale. Come noto, la rete si avvale di appositi Punti Nazionali di Contatto, 
rappresentativi, per ciascuno Stato 16

, dell'Autorità centrale responsabile 
sorveglianza delle frontiere marittime17

, nonché di Centri regionali di coordinamento 
operativo (LOCs), istituiti nelle aree di maggior interesse sotto il profilo del rischio 

16 Portogallo. Spagna, Francia, Italia, Slovenia, Malta. Grecia, Cipro, Romania e Bulgaria. 
17 Per l'Italia è il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale dell'Immigrazione e della Polizia delle 

Frontiere 
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mira a garantire il contatto 
scambio tempestivo delle informazioni al 
pattugliamento marittimo, volte 
clandestina e alla salvaguardia vita umana in mare. 

Settore rimpatri 

tale contesto, nel 2014 
dei rimpatri, con particolare riferimento 
dell'Italia a congiunti di rimpatrio 

nonché prendendo 
points return matters dei Paesi membri dell'U 
meetings (nuova del Core 
promuovere lo scambio informazioni tra 
esaminare possibilità di 
Operation Sector dell'Agenzia. 

Nel corso dell'anno il nostro 

7. Sorveglianza 

Cooperation, 
che 

irregolari espulsi 
da FRONTEX, 

attraverso 
Commissione europea, il 

•.n.<nn<An.- del 
13 gennaio 2015, mentre i 
e 15 gennaio. 

la Direzione Centrale 
progetto "POV-Closeye", a guida spagnola, 
cooperazione i Paesi impegnati nella 
Mediterraneo. 

8. Progetti europei di cooperazione internazionale 
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Il 18 dicembre 2009, a Bruxelles, è stato firmato il contratto di erogazione 
fondi comunitari (grant contract) per il finanziamento, da parte della Commissione 
europea, di "SAHARA-MED: prevenzione e gestione dei flussi di immigrazione 
irregolare dal deserto del SAHara al Mar MEDiterraneo ", finalizzato a potenziare 
capacity building della Libia per la prevenzione e il contrasto dell'immigrazione illegale 
ed il controllo delle frontiere. 

Commissione europea ha destinato a tale scopo 1 O milioni di euro, mentre 
l'Italia ha contribuito con 600 mila euro. Le attività, avviate nel mese di febbraio 201 O 
con la partnership dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) e 
Grecia, sono state sospese nel 2011 per i noti eventi bellici. Dopo l'interruzione, 
attività sono riprese nel 2012, con una successiva rimodulazione dell'iniziativa 
approvata dalla Commissione nel gennaio 2013 e la partecipazione del CIR (Consiglio 
Italiano per i Rifugiati) quale ulteriore partner. 

Nell'ambito di tale iniziativa sono stati forniti alcuni equipaggiamenti 
organizzati corsi di formazione per il personale di polizia libico (corsi per attività 
subacquea, search and rescue, gestione centri per migranti, responsabili dei servizi 
immigrazione e frontiere). Il progetto prevede anche la ristrutturazione di alcuni Centri 
per migranti e lo svolgimento di operazioni di rimpatrio volontario assistito curate 
dall'OIM, che dovrebbe farsi carico anche dell'attività assistenza 
all'interno dei Centri per migranti luogo del non gradito alle Autorità libiche. 

La difficile situazione interna alla Libia ha portato la Direzione Centrale 
dell'Immigrazione e della Polizia delle Frontiere a chiedere alla competente Direzione 
Generale della Commissione Europea la sospensione del progetto - poi concessa -
stante l'impossibilità di implementarlo; detta sospensione, scaduta il 18 novembre 201 
è stata ulteriormente estesa dalla Commissione fino al 18 marzo 2015. 

Progetto in materia di Security Sector Reform (SSR) curato dall'IMG 

L'Italia, collaborazione con altri Stati membri UE e con l' Jnternational 
Management Group (IMG), è anche impegnata in un progetto finanziato dall'Unione 
europea in materia di Security Sector Reform (SSR). Lo scopo è quello di sostenere il 
governo della Libia, promuovendo uno stato di diritto attraverso il rafforzamento della 
democrazia, del buon governo e della cultura civile nei settori della sicurezza e della 
giustizia. Tale attività, inizialmente seguita da questa Direzione Centrale, è stata affidata 
di recente alla supervisione dell'Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze 
Polizia. 

LA COOPERAZIONE CON GLI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA 
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La collaborazione polizia tra Italia e 
scambio di dallo svolgimento di 
operazwm congiunte e dall'assistenza 
internazionali. Si segnalano proposito le 
già da alcuni anni, lo svolgimento 
ferroviari internazionali che collegano i due 
che attraversano il confine italo-francese. 

La collaborazione tra Italia e è 
partecipazione ad operazioni congiunte alle esterne 
in particolare operazioni HERMES, AENEAS 
dall'Italia e al contrasto 
e nello Ionio e basso Adriatico, nonché 

anch'essi sotto 
riguarda, in particolare, citate operazioni 
partecipazione di esperti incaricati 
anche l'impiego un elicottero. 

Germania 

Nel 2014 la Germania ha partecipato ad un 
coordinato da Frontex, organizzato dall'Italia e diretto 
cooperano nell'operazione alla 

esperti interviste ai migranti . 
L'll settembre 2014, a 

polizia di Belgio, 
Nel consesso si è discusso delle possibili ... , 

bi-multilaterale all'emergenza 
un'intesa di massima seguenti 

,..,++,. ..... ..,.,, •• ,,. la collaborazione tra ... .... 
attivazione di meccanismi di 
arterie interessate dai 
Sud dell'Europa, segnatamente 
destinazione finale. 
possibilità prestarsi reciproca assistenza, 
strumentazione per intensificare le 

rogatorie 
prevedono, 

convogli 
arterie stradali 

e 
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Malta ha partecipato nel 20 all'operazione "Triton" il cui avvio, lo scorso 0 

novembre, ha consentito il progressivo ritiro dell'operazione della Marina Militare 
"Mare Nostrum". autorità maltesi hanno messo a disposizione di Frontex un aereo 
ala fissa e due motovedette (un coastal patrol vessel ed un coastal patrol boat). Malta, 
inoltre, si è impegnata a procedere alla distruzione delle barche che, dopo il salvataggio 
dei migranti in mare, vengono lasciate alla deriva con possibili rischi per la navigazione, 
impedendo così che le stesse vengano recuperate dalla organizzazioni criminali e 
riutilizzate per i successivi viaggi. Dall'avvio dell'operazione "Triton", le Autorità 
maltesi sono intervenute per la distruzione di 4 imbarcazioni, su un totale di 
segnalate dalle autorità italiane, giustificando il mancato intervento negli altri 18 
con l'eccessiva distanza dei propri assetti navali dal punto in cui la barca era stata 
lasciata alla deriva e con le avverse condizioni meteo. Sono attualmente in corso 
consultazioni con la Commissione europea affinchè vengano stanziati appositi fondi 
finanziare adeguatamente tale attività. 

Regno Unito 

Nell'ambito dell'Unione Europea, Italia e Regno Unito hanno collaborato 
passato nella realizzazione di numerose iniziative. Nel 2014 il Regno Unito 
partecipato alle operazioni congiunte Frontex, Hermes ed Aeneas, mediante l'impiego 
di un esperto nelle interviste dei migranti, e analoga disponibilità è stata assicurata dai 
britannici nella prima fase dell'operazione "Triton", iniziata lo scorso l 0 novembre. 

Il Ministro dell'Interno Angelino Alfano ha incontrato al Viminale, il 9 
2014, l'Home Secretary britannico Theresa May. Nel corso del colloquio si è parlato, 
tra l'altro, dell'abuso del diritto alla libera circolazione all'interno dell'Unione Europea. 

Spagna 

La collaborazione italo-spagnola settori del controllo 
frontiere e del contrasto dell'immigrazione clandestina è ormai consolidata 
da anni, sia sul piano bilaterale che nel quadro dell'Unione europea. 
resto, la posizione geografica dei due Paesi, che espone entrambi a 
consistenti flussi di immigrazione clandestina provenienti via mare 
continente africano, spinge necessariamente ad un approccio comune verso 
le tematiche migratorie, incentrato sul diretto coinvolgimento dell'Unione 
europea nello sviluppo di un'efficace cooperazione regionale nel 
Mediterraneo. 

Con riferimento all'operazione "Triton ", la Spagna ha partecipato sino a 
gennaio 2015, mettendo a disposizione un "offshore patrol vessel" ed esperti per 
interviste e lo screening (per l'accertamento della nazionalità di provenienza) 
migranti. Si è inoltre dichiarata disponibile a partecipare alla prosecuzione di "Triton" 
nel 2015 con l'invio di ulteriori esperti per le interviste e lo screening. 

Quanto alle operazioni congiunte Frontex ospitate dalla Spagna, l'Italia 
partecipato, nel 2014, all'operazione "Indalo" mediante impiego di aerei e navali 
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di Guardia di Finanza e del Corpo delle Capitanerie 
interviste, e all'operazione "Minerva" con 4 esperti 
rispettive prosecuzioni nel 2015 è prevista la 
Guardia di La Spagna ha inoltre preso 
rimpatrio cittadini irregolari, 
organizzato dall'Italia. 

LA COOPERAZIONE CON I PAESI 

Cina 

Negli ultimi anni, il Governo italiano ha assunto numerose iniziative volte a conferire continuità e 
concretezza ai rapporti di collaborazione con la Cina in materia di contrasto 
illegale. 

Il Protocollo di Cooperazione 

e Cina hanno condiviso a 
cooperazione bilaterale, volto a contrastare "'·'"aF,,, .... ., ... ..,,, ... ,,.a..., 

finanziamenti illeciti, il traffico di sostanze stupefacenti, 
illegale i ad 

definitivamente parafato lo scorso mese di cp1·-tp1
yj 

del Sig. Vice Capo della Polizia -
alla "Meccanismo operativo di consultazione" (di 

finale sul Protocollo, da parte del Sig. Ministro 
del 2015, 

Italia e Cina hanno convenuto di allestire - a livello bilaterale - un tavolo tecnico denominato 
"Meccanismo operativo di consultazione tra il Dipartimento della P.S. del Ministero dell'Interno 
della Repubblica Italiana ed il Dipartimento della Cooperazione Internazionale del Ministero della 
Pubblica Sicurezza della Repubblica Popolare Cinese". 

L'accordo che regola detto "meccanismo", firmato a Pechino nel settembre 2014, lo scambio 
informativo sulla cooperazione bilaterale di polizia con specifico riferimento ai casi di maggiore 
interesse, da realizzarsi mediante riunioni di lavoro, da tenersi con cadenza alternativamente 
nei due Paesi. 

La con Autorità 
proseguita con ottimi risultati anche nel 20 

2008. 
dopo la visita 

state organizzate due riunioni con alti .. 
linee operative della cooperazione 

programma assistenza tecnica (che 
formativa per gli addetti alla 
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tenuto nel mese di novembre presso la Scuola Superiore di polizia) e sul rafforzamento 
della cooperazione operativa a livello info-investigativo sia nel settore del contrasto 
terrorismo, che in quello della lotta ai gruppi criminali dediti alla tratta di esseri umani 
ed al traffico di migranti. 

L'aggravarsi della situazione in Libia ha reso molto difficile lo sviluppo della 
collaborazione, sia sul piano bilaterale che nell'ambito del progetto Sah-Med, finanziato 
dall'U.E. Quest'ultimo, proprio a causa del deteriorarsi della situazione interna, è 
sospeso dallo scorso mese di agosto. 

Tunisia 

Rispettivamente nel dicembre 2013 e nel maggio 2014 si sono tenute due 
riunioni di alto livello con autorità tunisine volte a rafforzare la cooperazione bilaterale 
esistente. In tale contesto sono state anche effettuate due missioni tecniche in Tunisia 
per verificare sia la possibile realizzazione di un sistema di sorveglianza delle coste, 
l'ammodernamento del sistema AFIS Tunisia, che permetterebbe di accelerare i tempi 
di identificazione dei migranti ai fini dell'immediato rimpatrio. E' inoltre proseguito, 
nel 201 l'attività di formazione favore delle forze di sicurezza tunisine con 3 corsi 
tenutisi presso il CNES di La Spezia, e la fornitura di mezzi navali ed equipaggiamenti 
van. 

Gambia, Niger, Nigeria 

Con Gambia, Niger e Nigeria sono proseguiti, nel 2014, i cosiddetti "Progetti 
Pilota", consistenti nell'impiego presso porti, aeroporti ed altre strutture della Polizia 
Stato, di funzionari di polizia dei suddetti Paesi (2 del Gambia, 2 Niger e 3 
Nigeria) che collaborano con le competenti autorità italiane nei controlli di frontiera, 
attività investigative e nelle operazioni di identificazione dei loro com1azionali 
posizione irregolare ai del loro rimpatrio. 

Il Niger è anche beneficiario del progetto NIGERIMM, interamente finanziato 
dal Ministero dell'Interno con fondi di questa Direzione Centrale, che è stato avviato 
nel 2011 sulla scorta di un Protocollo operativo firmato a Niamey il 1 ° dicembre 201 O 
dal Direttore Centrale pro-tempore e il Direttore generale della Polizia nazionale 
Niger. L'iniziativa non si limita ad attività di lotta all'immigrazione illegale, ma 
prevede anche un supporto finanziario e logistico alle Autorità Niger impegnate 
nella gestione dei Centri di raccolta per migranti, iniziative di formazione professionale 
per le forze di polizia e per i giovani nigerini alla ricerca di un'occupazione, nonché 
campagne di informazione volte a scongiurare le partenze illegali. 

Al Progetto partecipano, quali partner, l'Organizzazione Internazionale per 
Migrazioni (OIM) e la Fondazione Sturzo, impegnate, rispettivamente, in attività 
assistenza ai migranti e di supporto alle autorità nigerine nella gestione dei centri 
accoglienza nonchè nella formazione professionale a distanza. 
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Il progetto è stato prorogato, anno 
portato alla realizzazione campagne di ""·""'"'uu1LL.u.L.1v•1'-' 

illegale, di formazione-lavoro nel settore 
presso centri Dirkou e ed alla 

migranti recentemente inaugurato e avviato 

Per quanto riguarda la Nigeria, alla fine 20 
procedure amministrativo-contabili per la a favore 
Nigeria a Roma, di alcuni veicoli ed equipaggiamenti tecnici. Tale ,. .. .. 
nel quadro della collaborazione con quelle autorità diplomatico-consolari 
identificazione dei presunti cittadini nigeriani destinatari di di 

Turchia 

Nel dicembre 2014 si è svolta, presso questa 
tecnica con una delegazione turca, composta dal Consigliere 
locale Ambasciata e rappresentanti di durante 
condivisa l'analisi sull'aumento 
proveniente dalle coste turche e sono 
costante scambio informativo finalizzato allo sviluppo 
investigativo. 

COOPERAZIONE IN SENO ALL'UNIONE EUROPEA 

Nell'ambito dell'azione diretta a 
illegali, soprattutto attraverso l'intensificazione 
che assumono rilevanza, per l'anno 2014, le attività 
collaborazione delle di polizia di Stati che 
Schengen. 

riguardo, si segnala: 

OPERAZIONE HIO- "HIGH IMPA.CT TION 2014 ": 
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medesimo arco temporale sono state convogliate tutte le attività organizzate nell'ambito 
del programma EMPACT European Multidisciplinary Platform Against Criminal 
Threats), al fine di garantire un maggior impatto al contrasto al crimine transnazionale, 
attraverso un approccio multidisciplinare. 

L'operazione, che ha visto la partecipazione attiva di 14 Paesi (oltre all'Italia, 
hanno preso parte all'azione: Bulgaria, Croazia, Grecia, Danimarca, Germania, 
Lituania, Paesi Bassi, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia e Spagna, nonché 
Serbia in qualità di Paese terzo osservatore), si è svolta con il supporto delle Agenzie 
comunitarie Europol e Frontex, ed è stata finalizzata a "monitorare" le principali rotte 
immigrazione clandestina verso l'Italia ed il nord Europa- sia lungo le frontiere esterne 
che interne, compresi i c.d. "movimenti secondari" - con particolare riferimento 
"rotta balcanica" ed ai collegamenti marittimi che interessano i porti dell'Adriatico. 

Per l'intera durata delle operazioni, l'Agenzia Europol ha assicurato, laddove 
richiesto dai partecipanti, l'ausilio di un Ufficio Mobile da impiegare nell'area 
operativa, mentre l'Agenzia Frontex ha costantemente fornito aggiornate e puntuali 
analisi dei rischi, garantendo nel contempo la circolarità delle informazioni emerse 
nell'ambito delle concomitanti operazioni congiunte che nel corso delle attività rese dai 
Foca! Point, dispiegati lungo le frontiere terrestri esterne dell'U.E. nell'area balcanica. 

Nel corso dell'operazione sono stati registrati risultati di tutto rilievo - anche con 
riferimento alle attività di retrovalico poste in essere dai dipendenti Settori Polizia 
Frontiera terrestre ubicati ai confini interni con Austria e Slovenia, dati che si riportano 
nel sottonotato prospetto sinottico-informativo, comprensivo degli esiti dell'analogo 
dispositivo realizzato negli anni 2012 e 2013. 

ATTIVITA' ANNO 2012 ANN02013 ANN02014 
Stranieri irregolari 

522 2.286 1337 
rintracciati 
Stranieri espulsi/riammessi 194 109 80 
Arresti totali 28 31 86 
Arresti per favoreggiamento 

25 28 all'immigrazione clandestina 
Documenti sequestrati 
(falsi/ contraffatti/rubati m 54 126 
bianco) 
Stupefacente sequestrato 31 kg di eroina ---- ----

ATTIVITA' PIANIFICATA NELL'AMBITO DEL TURNO DI PRESIDENZA 
ITALIANA DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA: 

OPERAZIONE "MOS MAIORUM": 

In linea con le analoghe attività pianificate a livello comunitario dalle varie 
presidenze di turno del Consiglio dell'UE, la Presidenza italiana del Gruppo 
Frontiere/Comitato Misto ha realizzato, dal 13 al 26 ottobre 2014, d'intesa con 
competenti articolazioni dell'Agenzia Frontex, l'Operazione congiunta denominata 




